
 

 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

    

 

L'Associazione degli ex Parlamentari della Repubblica ha chiesto al 
Presidente della Camera e del Senato di chiarire la legittimità e la natura dell’assegno 
vitalizio e di precisare che:  

- l'assegno vitalizio percepito dagli ex parlamentari non è da considerarsi un 
trattamento pensionistico come sancito dalla Corte Costituzionale con sentenza 
del 1984;  

- che le cifre riportate da vari organi di stampa sono da considerarsi al lordo e come 
tali fuorvianti poiché quanto percepito dagli interessati è circa la metà di esse;  

- che 1'età per avere diritto al vitalizio da tempo è stata fissata a 65 anni e può 
essere ridotta a 60 per chi ha esercitato il mandato per più legislature, ma non  

 oltre.    

L'Associazione degli ex Parlamentari ha proposto inoltre che il 
Parlamento svolga una indagine conoscitiva volta ad accertare i livelli dei trattamenti 
di fine rapporto e pensionistici corrisposti agli amministratori ed ai dirigenti dell'Enì, 
dell'Enel, dell' ex Iri, della Rai, delle Aziende e delle Agenzie di Stato, delle società a 
capitale pubblico, delle Authorities e della Banca d'Italia.  

 


